ZAUSS "überall   in terra straniera   borders beyond"

Francesco Zago: chitarra elettrica, loops

Markus Stauss: sassofono basso, soprano e tenore

Informazioni aggiuntive che non trovate nel booklet:

Tre cicli incrociati (idea e realizzazione)

Abbiamo eseguito diversi brani, in ciascuno dei quali viene utilizzato un solo sassofono, basso, soprano o tenore. Dopo aver riascoltato le registrazioni, abbiamo selezionato altrettanti brani con ciascun strumento.

In base a questa scelta abbiamo prodotto tre cicli:

un ciclo “basso”
un ciclo “tenore”
un ciclo “soprano”

In ogni ciclo abbiamo incluso quattro brani e selezionato altre bonus tracks:

Ciclo “basso”

- Hymn / - Moods / - Earthquake / - Little quakes

Ciclo “soprano”

- Senza nessuna eleganza / - Pastorale / - Quisquilia / - Migrazione

Ciclo “tenore”

- Bewegung / - Wendepunkt / - Kontaktspiel / - Strahlen

Bonus Tracks

Meandering (basso) / - Crescendo (basso) / - Kanon (tenore) / - Soft noise (tenore)

Abbiamo intrecciato i cicli in quattro gruppi (A-D): ogni gruppo contiene un brano di ogni ciclo. Abbiamo scelto una bonus tracks (BT), e definito così la prima tracklist:

A) 01 Hymn (basso) / 02 Senza nessuna eleganza (soprano) / 03 Bewegung (tenore)

B) 04 Moods (basso) / 05 Pastorale (soprano) / 06 Wendepunkt (tenore)


C) 07 Earthquake (basso) / 08 Quisquilia (soprano) / 09 Kontaktspiel (tenore)

D) 10 Little quakes (basso) / 11 Migrazione (soprano) / 12 Strahlen (tenore)


BT) Meandering (basso)

Una nuova idea ha modificato i cicli intrecciati: la bonus track è stata inclusa nel gruppo conclusivo. Così il terzo pezzo con il sassofono basso (Earthquake) è diventato il centro della tracklist.

L’espressione "centro" introduce un aspetto simmetrico; di conseguenza le parti per soprano e tenore nei gruppi C) e D) sono state invertite.

Di qui la sequenza che è possibile ascoltare sul cd:

Cicli simmetrici intrecciati

(vedi pagina 2 del booklet)

01 Hymn (sax basso)

02 Senza nessuna eleganza (sax soprano)

03 Bewegung (sax tenore)

04 Moods (sax basso)

05 Pastorale (sax soprano)

06 Wendepunkt (sax tenore)

07 Earthquake (sax basso)

08 Kontaktspiel (sax tenore)

09 Quisquilia (sax soprano)

10 Little quakes (sax basso)

11 Strahlen (sax tenore)

12 Migrazione (sax soprano)

13 Meandering (sax basso)

3 lingue

Fazzul Music propone di nuovo un booklet multilinguistico. Ma a differenza di ÜBERFALL "Treasures" (FM 0851) e di SPALTKLANG "Lontano" (FM 0822) del 2006, il multilinguismo non ha motivazioni politiche, ma informa gli ascoltatori vicini e lontani da ZAUSS.

Registrazione in studio

Come descritto sopra, la registrazione è stata realizzata dal vivo in studio:

NON CI SONO OVERDUBS!

I nostri più calorosi ringraziamenti vanno a Benno Hofer, che con infinita pazienza ha risolto tutti i problemi tecnici e che ha ascoltato con orecchie aperte e grande attenzione. Grazie a tutto questo e alla sua preparazione è stato possibile trasformare la nostra session nella musica che potete ascoltare nel cd.

Il lavoro di Benno ci ha permesso di concentrarci in particolare sulla qualità del suono, sull’autenticità del suono e sul “suono naturale”, nella misura in cui l’aggettivo “naturale” si adatta a un contesto in cui i suoni vengono generati elettronicamente.

Cover (artwork)

MS ha sviluppato alcune proposte visionate anche da FZ (come già avevamo fatto per il primo album di Zauss, neulich neben der Grenze fm 0823). Alla fine, FZ e MS hanno scelto una versione che è stata messa a punto per la stampa da Pit Kayser.

La cover (pagine 1 e 4 del booklet) dovrebbe permettere di entrare in sintonia con la musica.

La scelta dei brani e dei titoli andrebbe vista nel contesto degli eventi accaduti nel mondo nei primi mesi di quest’anno.

ZAUSS è ZAUSS

Non è possibile tradurre il linguaggio di ZAUSS in un linguaggio musicale diverso, né chiarirlo a parole. Questo linguaggio si crea nel momento in cui un chitarrista con interessi nella musica elettro-acustica produce loop e lascia affiorare (con sensibilità accademica) soprattutto le texture e i suoni, incontrando un coraggioso improvvisatore che spezza in modo intuitivo le texture e suscita l’interplay, “accendendo e spegnendo l’interruttore”.

Lunghe e tranquille sequenze si immergono in mood misteriosi o si trasformano in andamenti ritmici, in maniera progressiva o improssiva. Improvvisi rallentandi cambiano direzione, mentre un rassicurante senso melodico fa emergere simultaneamente dei passaggi illuminanti, come accade nei sogni, nelle impressioni surreali, nei racconti.

Francesco Zago & Markus Stauss, Giugno 2011

